
 
 
 
 

 
 

 

   
  

  
 

 

 
                                                                                              

PROCEDURA APERTA – APPALTO DELSERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK 
DI APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI E BIOMEDICALI  

COD. CIG 173600764A 

 

RISCONTRO RICHIESTA CHIARIMENTI 4 

In relazione alla procedura in oggetto sono pervenuti i seguenti quesiti di interesse generale: 

QUESITO 1 

All’art. 1 del CSA si riporta: 

Non sono invece comprese in appalto le seguenti attività: 

• […] 

• Le attività di competenza del servizio di radioprotezione e regolate dal D. lgs. 230/95 e D.Lgs. 

187/00 e successive modifiche integrazioni”. 

All’art. 8 del CSA si riporta: 

“Il servizio offerto dalla ditta aggiudicataria consiste nel fornire tutta la strumentazione necessaria e il 

personale tecnico di supporto alle attività di controllo di qualità eseguite dall’esperto Qualificato e/o dai 

fisici, medici, secondo quanto previsto nel D. Lgs. 230/95 e nel D. Lgs. 187/00, per almeno le seguenti 

classi di apparecchiature: 

• […] 

Le prestazioni in oggetto dovranno essere eseguite con l’impiego di adeguata strumentazione certificata 

e tarata” 

Si chiede di confermare che la ditta aggiudicataria non dovrà eseguire le attività di competenza del 

servizio di radioprotezione e regolate dal D. Lgs.  230/95 e nel D. Lgs. 187/00 e successive modifiche e 

integrazioni. 

 



 
 
 
 

 
 

 

   
  

  
 

 

QUESITO 2 

Nell’allegato 2 Criteri di attribuzione del punteggio”, al punto 3 della voce 3) Altri servizi si 

riporta: 

“CONTROLLO DI QUALITA’ DI APPARECCHI DI PARTICOLARE INTERESSE DIAGNOSTICO 

TERAPEUTICO (modalità di svolgimento del servizio, dotazioni tecniche, eventuale estensione del 

servizio ed altre apparecchiature di rilevante interesse strategico)”. 

Poiché le attività di controllo di qualità di apparecchi di particolare interesse diagnostico terapeutico, così 

come indicate all’art. 8 del CSA, constano nell’esecuzione di attività di controllo di qualità da parte 

dell’esperto qualificato e/o dei fisici, medici, secondo quanto previsto nel D. Lgs. 230/95 e nel D. Lgs. 

187/00, e che pertanto un’estensione del servizio ad altre apparecchiature implicherebbe il 

coinvolgimento dell’esperto Qualificato e/o dei fisici medici, si chiede di meglio precisare la tipologia di 

attività richiesta oggetto di valutazione tecnica. 

QUESITO 3 

All’art. 15.6 del CSA si riporta: 

[…] la ditta concorrente potrà indicare nel progetto offerta l’elenco e la tipologia delle ulteriori 

apparecchiature sostitutive che intende mettere a disposizione dell’Azienda in caso di guasto”. 

Nell’allegato 2 Criteri di valutazione del punteggio” al punto 1 della voce “ 2)  Servizi manutenzione 

preventiva e correttiva si riporta:  

[…] 

Apparecchiature sostitutive oltre obblighi di capitolato (valutazione solo per 

apparecchiature:obbligatorie, disponibili prima del tempo previsto, in CSA; non obbligatorie collocate 

direttamente in Azienda o per le quali siano esattamente indicati i tempi  - vincolanti  - di disponibilità da 

guasto) fino a un massimo di tre punti”. 

Si chiede di fornire un elenco di apparecchiature sostitutive obbligatorie ed i tempi entro i quali 

dovranno essere rese disponibili il cui ampliamento e miglioramento saranno oggetto di 

valutazione. 



 
 
 
 

 
 

 

   
  

  
 

 

QUESITO 4 

All’art. 13.4 del CSA si riporta:  

• “sanificazione impianti trattamento aria e condizionamento ospedalieri” 

Si  chiede di specificare se il servizio richiesto è relativo alla prevenzione della legionellosi. 

Si chiede inoltre, chi è l’attuale fornitore del servizio. 

QUESITO 5 

All’art. 13.4 del CSA si riporta: 

• “Opzione di estensione gestione magazzino protesica” 

Si chiede:  

1) Di specificare in quali termini è richiesta la “Gestione magazzini”: 

• Gestione informatizzata; 

• Gestione tramite l’impiego di un magazziniere dedicato; 

• Gestione in termini anche di ripristino di eventuali scorte; 

• Messa a disposizione di locali; 

• Ecc. 

2) DI fornire un’indicazione in merito alla movimentazione correlata alla gestione del magazzino 

richiesta; 

3) Qual è la spesa storica relativa al servizio in oggetto. 

 

QUESITO 6 

All’art. 13.4 del CSA si riporta: 

• “Aggiornamento tecnologico camera iperbarica La Maddalena”; 



 
 
 
 

 
 

 

   
  

  
 

 

Si chiede di specificare di quali interventi necessiti l’apparecchiatura in oggetto al fine di consentire a tutti 

i partecipanti una corretta valutazione tecnico-economica dell’attività richiesta. 

Si chiede inoltre chi è l’attuale fornitore del materiale consumabile/d’uso per camera iperbarica 

(maschere, tubi di inspirazione ed espirazione ossigeno, palloni ambu, erogatori, ecc.) 

 

 

RISPOSTA AL QUESITO 1 

Si conferma. 

RISPOSTA AL QUESITO 2 

Come specificato in CSA, art. 8, i controlli di radioprotezione dovranno essere effettuati dall’esperto 

Qualificato e/o dai fisici, medici di questa Azienda; mentre l’appaltatore dovrà fornire tutta la 

strumentazione necessaria e il personale tecnico di supporto alle attività di controllo di qualità poiché 

l’Azienda non dispone dei mezzi e del personale tecnico necessario per l’espletamento delle suddette 

attività.  

RISPOSTA AL QUESITO 3 

Si veda l’art. 15.2 del CSA. L’obbligo di fornitura di apparecchiatura sostitutiva è previsto solo con 

riferimento alle apparecchiature in dotazione ai servizi ospedalieri ed extraospedalieri essenziali  scaduti 

il tempi massimi di soluzione del guasto indicati in CSA.   

Sarà oggetto di valutazione l’eventuale impegno alla fornitura di apparecchiature sostitutive: a) 

obbligatorie, se vi sia impegno a consegnarle prima della scadenza del termine per la soluzione del 

guasto; b) non obbligatorie nei limiti previsti dall’art. 15.6 del CSA. 

RISPOSTA AL QUESITO 4 

La sanificazione degli impianti riguarda tutti i possibili inquinanti compresa la legionellosi. 

Attualmente non è attivo un contratto relativo al servizio di  sanificazione impianti, trattamento aria e 

condizionamento ospedalieri.  



 
 
 
 

 
 

 

   
  

  
 

 

RISPOSTA AL QUESITO 5 

Tutte le informazioni inerenti le caratteristiche del servizio oggetto di opzione di estensione sono 

descritte in CSA (si veda l’art. 1.2).  Non è possibile fornire informazioni relative alla spesa storica 

poiché il servizio fino ad oggi non è mai stato espletato in forma organizzata. 

RISPOSTA AL QUESITO 6 

La camera iperbarica situata presso l’ospedale di La Maddalena è stata acquisita molti anni or sono. 

E’ noto a questa Azienda che possibile effettuare interventi di aggiornamento tecnologico della camera, 

ma essi non sono stati progettati; ove si intenda offrire l’aggiornamento, esso deve essere progettato 

dall’impresa senza ulteriori oneri a carico di questa Azienda. Le necessarie informazioni devono essere 

acquisite in sede di sopralluogo (si rammenta che, ai sensi di quanto previsto in Disciplinare di gara al 

par. “Obbligo si sopralluogo” il sopralluogo presso la camera iperbarica di La maddalena è obbligatorio).  

L’attuale fornitore del materiale di consumo per la camera iperbarica è l’impresa Medical Engineering. 
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